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INTRODUZIONE

Diritti degli adolescenti: comprendere, mettere in discussione e trasformare

Gli adolescenti vivono ogni giorno situazioni in cui i loro diritti — all'istruzione, all'uguaglianza, alla protezione, alla partecipazione o al benessere — sono presenti, anche se molte volte non li identificano come tali. In questa fase dello sviluppo, iniziano a sviluppare il pensiero critico, mettendo in discussione ciò che considerano ingiusto e cercando di capire meglio il mondo che li circonda. Questo modulo sfrutta quell'impulso naturale per approfondire i Diritti degli adolescenti da una prospettiva più ampia, etica e globale.

A differenza dell'approccio della scuola primaria, qui gli studenti sono invitati ad analizzare come i diritti si manifestano nella loro vita quotidiana, come variano tra le diverse realtà globali e quale ruolo possono svolgere come agenti di cambiamento. Attraverso immagini, dilemmi, storie reali di adolescenti di altri paesi e spazi di dibattito, gli studenti comprendono che i diritti non sono solo concetti legali: sono strumenti che permettono loro di vivere con dignità, sicurezza e opportunità.

Il modulo propone un percorso in tre fasi:



Diritti nella vita quotidiana:01

Partendo da scene familiari (classe, amicizie, social media, convivenza), gli studenti identificano violazioni sottili o esplicite, riflettono sulla responsabilità individuale e collettiva e iniziano a formulare domande etiche.02


Diritti nel mondo:
Attraverso storie reali (Bangladesh, Vietnam, Turchia, Siria, Bolivia, Etiopia...), analizzano come fattori economici, culturali o politici influenzino la vita di altri giovani. Questo contrasto favorisce l'empatia, la consapevolezza globale e una profonda comprensione della disuguaglianza.


Diritti in azione:03

Infine, gli studenti diagnosticano la propria scuola, propongono miglioramenti reali e progettano piccole azioni o progetti che possono trasformare il loro ambiente immediato. L'obiettivo è che sperimentino un ruolo attivo, responsabile e partecipativo.


Nel complesso, questo modulo aiuta a costruire una visione più critica, solidale e impegnata dei diritti umani, sviluppando abilità di riflessione etica, argomentazione, cooperazione e cittadinanza attiva.

Obiettivi del modulo

· Comprendere cosa sono i Diritti degli adolescenti e perché esistono.
· Analizzare come vengono applicati — o violati — nella vita quotidiana e in diversi contesti globali.
· Riflettere sulle cause e conseguenze delle disuguaglianze.
· Dibattere situazioni reali da diversi punti di vista.
· Riconoscere dilemmi etici e formulare argomentazioni ragionate.
· Sviluppare empatia e sensibilità verso realtà diverse.
· Valutare l'impatto delle azioni individuali e collettive.
· Praticare l'ascolto attivo, il rispetto e la partecipazione democratica.
· Identificare aree di miglioramento nella scuola.
· Progettare proposte o progetti che promuovano i diritti.
· Assumere un ruolo responsabile nella convivenza del gruppo e della scuola.



Risultati attesi per il modulo 9
Parole chiave
· Diritti degli adolescenti
· Convenzione sui diritti dell'infanzia
· Protezione
· Uguaglianza
· Sicurezza
· Istruzione
· Salute
· Gioco e svago
· Partecipazione
· Rispetto
· Responsabilità
· Empatia
· Giustizia
· Cura
· Convivenza
· Voce del bambino / Essere ascoltati
· Benessere
· Bisogni primari
· Comunità / scuola


Entro la fine di questo modulo, gli studenti riconosceranno i loro diritti, capiranno perché sono importanti e sapranno come proteggerli nella loro vita quotidiana.

Raccomandazioni per l'insegnante

· Gli adolescenti reagiscono meglio quando i temi si connettono con la loro realtà: amicizia, social media, pressione dei pari, uguaglianza, discriminazione, partecipazione, ambiente scolastico.
· Questo modulo si basa sul pensiero critico: facilita domande aperte e permetti agli studenti di costruire le proprie interpretazioni.
· Usa i casi reali nel documento per accendere l'empatia e ampliare la visione globale.
· Evita di fare la morale: incoraggia l'analisi, il dialogo e l'argomentazione.
· Accetta l'umorismo o il distacco emotivo come meccanismi tipici dell'adolescenza, ma reindirizzali verso la riflessione.
· Il modulo può culminare in un piccolo progetto di classe o di scuola: murale, campagna, video, proposta di miglioramento, ecc.
Le proposte di questo modulo sono concepite come una guida flessibile per lavorare con naturalezza e sensibilità. Puoi adattare le dinamiche al ritmo e ai bisogni del tuo gruppo:
ogni sessione può durare tra i 50 e i 60 minuti o essere divisa secondo la struttura della scuola.

Usa questo materiale come punto di partenza e adattalo alla realtà della tua classe. Conosci i tuoi studenti meglio di chiunque altro e saprai come supportarli
nel modo più appropriato.


Giorno 1. Diritti nella vita (durata 55 minuti)A1

Attività 1: Immagine nascosta e lettura critica (10 - 15 minuti).

Materiali
Immagine risorsa (proiettata o stampata). Lavagna o LIM.
Aula disposta a cerchio o semicerchio.


1.1.1 Obiettivo:
1. Sviluppare l'osservazione critica e il pensiero interpretativo.
2. Riconoscere segnali di benessere o violazioni dei diritti in scene di vita reale.
3. Connettere l'immagine con le proprie esperienze di convivenza, social media e vita scolastica.
4. Innescare una riflessione etica senza introdurre ancora concetti teorici.

1.1.2. Svolgimento dell'attività
1. Osservazione silenziosa (30-45 secondi)
· Proietta l'immagine in silenzio. Di':
· "Guarda l'immagine senza commentare per ora. Osserva dettagli, espressioni, oggetti, relazioni e l'ambiente."

2. Prime impressioni: Quale sensazione trasmette?
· Chiedi risposte rapide ed emotive:
· "Cosa ti trasmette questa immagine?"
· "Cosa pensi stia succedendo?"
· "Quale parola ti viene in mente quando la vedi?"
· Non correggere nulla: raccogli tutte le interpreta-zioni.

3. Lettura critica guidata: Poni domande che si connettano con i diritti, l'uguaglianza e la convi-venza.
· "Chi sembra stare bene in questa scena e chi no?"
· "Quali segnali ti fanno pensare che qualcuno potrebbe aver bisogno di aiuto?"
· "Se tu facessi parte di questa situazione, come ti sentiresti?"
· Opzionale: dividi il gruppo in coppie per una mini-riflessione prima di condividere con il gruppo.

4. Connessione con la loro realtà di adolescenti: guidare verso un contesto familiare.
· "Hai visto situazioni simili a scuola, nel tuo gruppo di amici o sui social media?"
· "Cosa succede di solito quando nessuno dice nulla?"
· "Cosa potrebbe cambiare se qualcuno agisse diversamente?"

5. Costruzione collettiva di significato
· Sulla lavagna, raccogli i concetti chiave che menzionano (senza spiegare ancora i diritti):
· Sulla lavagna, raccogli i concetti chiave che menzionano (senza spiegare ancora i diritti)

Nota per l'insegnante

· Non rivelare ancora quale diritto è in gioco; lascia che gli adolescenti generino le proprie ipotesi.
· Normalizza le interpretazioni divergenti: stanno sviluppando il pensiero astratto.
· Accetta l'umorismo o il distacco come un meccanismo naturale, ma reindirizzalo verso la riflessione.
· Se emerge qualcosa di sensibile, valida senza approfondire: "Grazie per averlo condiviso, lo terremo presente mentre continuiamo l'analisi."


Attività 2: Identificare i diritti nelle scene di vita reale (15 - 20 minuti).A2

Materiali
Schede stampate o proiettate. Elenco visibile dei Diritti dell'Infanzia. Carte con brevi dilemmi.
Lavagna o flipchart. Pennarelli.


1.2.1 Obiettivo:

1. Riconoscere quali diritti sono coinvolti nelle situazioni quotidiane.
2. Sviluppare l'interpretazione critica di scene ambigue o complesse.
3. Connettere le scene visive con esperienze sociali reali (amicizia, social media, convivenza scolastica).
4. Introdurre il linguaggio dei diritti in modo naturale.

1.2.2. Svolgimento dell'attività
1. Osserviamo le scene
· Proietta 2-3 scene e chiedi al gruppo di guardarle attentamente.
· Domande guida:
· "Cosa sta succedendo realmente qui?"
· "Chi ha potere nella scena e chi no?"
· "Quali emozioni rilevi?"
· Consenti diverse interpretazioni: fa parte della profondità dell'esercizio.

2. Identificazione iniziale: Quale diritto potrebbe essere in gioco?
· Mostra ora l'elenco dei Diritti dell'Infanzia.
· Chiedi loro di scegliere uno o due diritti che pensano siano correlati a ogni scena.
· Esempi che possono emergere:


Diritto all'uguaglianza Diritto ad essere ascoltati Diritto a partecipare

Diritto alla privacy
Diritto a un buon trattamento Diritto all'istruzione





· Domanda:
· "Quale parte specifica della scena ti fa pensare a quel diritto?"

3. Mini-dibattito in coppia:
· Chiedi loro di lavorare in coppia e rispondere a queste domande:

Diritto	Evidenza	Conseguenza

Quale pensi sia rispettato o violato?

Quale dettaglio lo dimostra?

Cosa potrebbe provare o pensare la persona colpita?


· Successivamente, condividi con il gruppo allargato.

4. Introduciamo brevi dilemmi
· Distribuisci carte con situazioni quotidiane, per esempio:



Uno studente rimane indietro nel lavoro perché non ha lo stesso accesso alle risorse degli altri.



Durante una decisione importante per la classe, parlano solo gli studenti più popolari.



Una studentessa propone un'idea, ma il gruppo la ignora finché un altro studente dice la stessa cosa.

· Chiedi loro di scegliere quali diritti sono coinvolti e giustificare il perché.
· Puoi usare domande come:
· "Cosa dovrebbe cambiare affinché questo diritto venga rispettato?"
· "Chi potrebbe intervenire e in che modo?"

5. Creiamo una mappa dei diritti quotidiani
· Sulla lavagna, crea una tabella con tre colonne:


Scena

Diritto coinvolto

Evidenza / Ragione.







· Riempila con i contributi del gruppo.
· Chiudi con un'idea chiave:
· "I diritti si trovano in situazioni piccole come una conversazione, una partita, una foto o un lavoro di gruppo."

Nota per l'insegnante

· Permetti agli adolescenti di connettersi spontaneamente con il loro mondo reale (amicizie, social media, dinamiche sociali).
· Evita di dare "risposte corrette": l'importante è l'argomentazione.
· Reindirizza se appaiono giudizi personali: "Parliamo di situazioni, non di persone."
· Se sorge un conflitto tra gli studenti, usalo come materiale pedagogico mantenendo sempre la sicurezza emotiva.


A3 Attività 3: Dilemmi etici nella vita quotidiana (15 - 20 minuti).
Materiali
Carte con dilemmi etici legati all'adolescenza. Elenco visibile dei diritti (per riferimento).
Sedie organizzate per il dibattito in piccoli gruppi o a "cerchio socratico". Lavagna per registrare le conclusioni.


1.3.1 Obiettivo:
1. Analizzare situazioni ambigue in cui possono essere coinvolti diversi diritti.
2. Sviluppare il pensiero critico, l'argomentazione e l'ascolto attivo.
3. Riconoscere la responsabilità individuale e collettiva.
4. Praticare il processo decisionale etico nei contesti quotidiani.

1.3.2. Svolgimento dell'attività
1. Presentazione dei dilemmi: "Non esiste un'unica risposta corretta"
· Spiega al gruppo:
· "Analizzeremo situazioni di vita reale della quotidianità. Non cerchiamo eroi o cattivi, ma di capire quali diritti potrebbero essere in gioco e come possiamo prendere decisioni migliori."
· Distribuisci i dilemmi (o proiettali uno ad uno).
· Esempi:



Uno studente non capisce l'argomento ma si vergogna a chiedere e nessuno se ne accorge.


Uno studente cerca di spiegare il suo punto di vista in una discussione, ma viene interrotto o non viene preso sul serio.



In un progetto di gruppo, alcune persone decidono tutto e non lasciano partecipare gli altri.



Fanno "scherzi", ma riguardano sempre la stessa persona e non fanno più ridere.


In un'attività sportiva, trattano un compagno in modo diverso per come si veste o da dove viene.



Uno studente legge ad alta voce un messaggio privato di un'altra persona davanti alla classe.


2. Analisi in piccoli gruppi: diritto/conflitto/opzioni
· Dividili in gruppi di 3-4 persone.
· Ogni gruppo risponde a queste tre domande:
· Quale/i diritto/i è/sono coinvolto/i?
▫	(Privacy, Uguaglianza, partecipazione, protezione, buon trattamento, ecc.)
· Dove appare il conflitto etico?
▫	(Potere del gruppo, pressione sociale, paura del rifiuto, disuguaglianza di tratta-mento...)
· Quali opzioni avrebbe la persona colpita?
▫	(Chiedere a un adulto, parlare al gruppo, cercare supporto, stabilire dei limiti...)
· Chiedi loro di scrivere brevi idee.

3. Dibattito strutturato nel gruppo allargato
· Scegli 2-3 dilemmi e apri il dialogo.
· Domande chiave:
· "Perché questa situazione è difficile da risolvere?"
· "Quali conseguenze ha per ogni persona?"
· "Cosa dovrebbe pesare di più: proteggere il diritto di qualcuno o seguire l'opinione del gruppo?"
· "Cosa spinge qualcuno a decidere di agire o di non agire?"
· "Se fossi in quella situazione, quale opzione ti sembrerebbe la più giusta?"
· Ricorda: non ci sono risposte uniche, ma ci sono argomentazioni più solide.

4. Conclusioni: costruire principi etici di base
· Sulla lavagna, raccogli le idee nate dal dibattito.
· Esempi comuni:
· Tutti meritiamo di partecipare.
· L'umorismo non giustifica il ferire qualcuno.
· La privacy è importante.
· Il silenzio influisce anche sulla situazione.
· Aiutare è responsabilità di tutti.
· L'uguaglianza inizia con semplici gesti.
· Chiudi con:
· "Questi principi che avete formulato si connettono con i diritti fondamentali. Vediamo come funzionano in altre parti del mondo."

Nota per l'insegnante

· Evita di fare la morale; incoraggia l'analisi e l'argomentazione.
· Anticipa commenti umoristici o difensivi: sono meccanismi tipici di questa età.
· Se sorge un dilemma troppo vicino a un conflitto reale del gruppo, reindirizza a livelli più generali per evitare personalizzazioni.
· Rinforza gli interventi rispettosi e l'ascolto attivo.


Giorno 2. Diritti nel mondo (65 minuti)A1

Attività 1: "E se...?" — Domande per risvegliare la con-sapevolezza globale (10 - 15 minuti).
Materiali
Elenco di domande "E se...?". Lavagna o fogli per flipchart. Pennarelli.
Aula organizzata in piccoli gruppi o a semicerchio.

2.1.1 Obiettivo:
1. Sviluppare il pensiero critico a partire da scenari ipotetici.
2. Identificare quali diritti sono in gioco in situazioni di disuguaglianza globale.
3. Comprendere che i diritti non sono vissuti equamente in tutti i luoghi del mondo.
4. Preparare il gruppo ad analizzare storie reali di adolescenti.

2.1.2. Svolgimento dell'attività
1. Attivazione: presentiamo la dinamica "E se...?"
· Spiega brevemente:
· "Immagineremo situazioni che molti adolescenti in altre parti del mondo vivono. Non cerchiamo risposte perfette, ma di riflettere su come cambierebbe la nostra vita se queste cose accadessero a noi."

2. Lanciamo le domande chiave
· Poni alcune di queste domande a un ritmo costante:






E se dovessi lavorare prima di andare a scuola?

E se non potessi andare dal dottore quando ne hai bisogno?


E se dovessi cammina-re per due ore per arrivare a scuola?







E se dovessi lasciare la scuola per prenderti cura dei tuoi fratelli più piccoli?

E se non potessi esprimere ciò che pensi perché è pericoloso?


E se dovessi cambiare paese a causa di un conflitto?






3. Lavoro in piccoli gruppi: Impatto/diritto coinvolto/emozioni
· Consegna una domanda a ogni gruppo o lascia che la scelgano.
· Chiedi loro di rispondere a queste tre domande:

· Impatto pratico:
▫	"Come cambierebbe la tua vita quotidiana se questo fosse reale?"
· Diritto coinvolto:
▫	"Quale diritto verrebbe violato?"
· Emozioni:
▫	«Come ti sentiresti se fossi quella persona?»
· Concedi 2-3 minuti per pensare e scrivere brevi idee..

4. Plenaria: contrasto di esperienze
· Chiedi a ogni gruppo di condividere la propria riflessione a voce alta.
· Evidenzia differenze e somiglianze tra le domande:
· Alcune violano diritti fondamentali (salute, istruzione, protezione).
· Altre colpiscono l'uguaglianza, la partecipazione o la libertà di espressione.
· Tutti generano emozioni intense: frustrazione, paura, ingiustizia, stanchezza, impotenza.
· Chiudi questa sezione con una frase di transizione:
· "Ora che abbiamo immaginato questi scenari, conosceremo storie reali di adolescenti che vivono in situazioni simili."



Nota per l'insegnante
· Evita che l'attività diventi una competizione a "chi sta peggio"; mantieni il focus sui diritti e sull'empatia.
· Normalizza le reazioni emotive intense.
· Se il gruppo si disperde, torna a domande specifiche: "Ok, ma come influirebbe sulla tua salute? Sulle tue opportunità? Sul tuo futuro?"
· Questo esercizio prepara emotivamente e cognitivamente alle narrazioni reali dell'esercizio successivo.


A2 Attività 2: Storie reali di adolescenti nel mondo(20 - 25 minuti).
Materiali
Storie reali (stampate o proiettate). Schede di analisi individuale.
Elenco visivo dei diritti (opzionale).
Aula predisposta per la lettura in coppia o in piccoli gruppi.


2.2.1 Obiettivo:
1. Conoscere le diverse realtà degli adolescenti in vari paesi.
2. Identificare quali diritti sono rispettati o violati in ogni storia.
3. Riflettere sulle cause strutturali: povertà, conflitti, disuguaglianza di genere, migrazione.
4. Sviluppare empatia, consapevolezza globale e pensiero critico.
5. Contrastare la propria vita quotidiana con quella di altri giovani nel mondo.

2.2.2. Svolgimento dell'attività
1. Introduzione alle narrazioni reali
· Di' loro:
· "Ora non immagineremo... conosceremo storie reali di ragazzi e ragazze della vostra età. Vivono vite diverse, ma tutti condividiamo gli stessi diritti."
· Spiega che non si tratta di giudicare i paesi, ma di comprendere i contesti.

2. Lettura delle storie in coppia o gruppi di 3
· Distribuisci 3-4 storie diverse (per esempio):












· Chiedi loro di leggere e sottolineare:
· Problema principale
· Dettagli che mostrano la disuguaglianza
· Emozioni del protagonista

3. Scheda di analisi critica
· Ogni gruppo compila una scheda con quattro domande chiave:

· Concedi 5-7 minuti per preparare le risposte..
Scheda di analisi critica


Cosa sta succedendo?
Quali diritti sono violati?
Quali potrebbero essere le cause?
Come pensi che si senta la persona?
(fatti concreti)
(istruzione, salute, protezione, partecipazione, uguaglianza, casa, libertà...)
povertà, guerra, disuguaglianza, cultura, mancanza di risorse, discriminazione..
frustration, fear, tiredness, injustice, hope...









































4. Plenaria: contrasto di realtà
· Ogni gruppo presenta brevemente la sua storia. Registra sulla lavagna:
· Nome del protagonista
· Paese
· Diritto principale colpito
· Cause chiave
· Poni domande di approfondimento:
· "Quale parte di questa storia ti ha colpito di più?"
· "Quale opportunità sta perdendo questa persona?"
· "Cosa dovrebbe cambiare affinché questo diritto venga rispettato?"
· "Quali cose diamo per scontate che queste persone non hanno?"

5. Chiusura comparativa: "La mia giornata vs. la loro"
· Chiedi un'ultima riflessione:
· "Immagina la tua giornata normale... quali cose puoi fare perché i tuoi diritti sono protetti?"
· Consenti 1-2 interventi volontari.
· Chiudi con una frase di transizione:
· "I diritti non proteggono solo gli individui: hanno bisogno di sistemi, risorse e decisioni collettive. Nella prossima attività analizzeremo perché avvengono queste disuguaglian-ze."



Nota per l'insegnante

· Evita di cadere in discorsi che generano senso di colpa; usa il termine "privilegi" con sensibilità.
· Spiega che l'intenzione non è confrontare chi soffre di più, ma comprendere i contesti.
· Se sorge qualche stereotipo, reindirizza: "Parliamo di cause strutturali, non di culture."
· Questa attività crea un forte impatto emotivo; valida le emozioni e mantieni un tono di supporto.



Attività 3: Analisi critica — Cause e conseguenze (loca-le e globale) (20 - 25 minuti).A3

Materiali
Modelli di analisi critica (cause/conseguenze/attori/diritti). Lavagna o strumento digitale collaborativo.
Carte con concetti chiave (Materiale stampabile). Storie analizzate nell'attività A2.

2.3.1 Obiettivo:
1. Comprendere che le violazioni dei diritti non avvengono per caso: hanno cause profonde.
2. Differenziare tra cause personali e cause strutturali.
3. Analizzare come le decisioni sociali, economiche e politiche influenzano la vita degli adolescenti.
4. Sviluppare il pensiero critico e le abilità di argomentazione.
5. Connettere le disuguaglianze globali con le sfide locali nella scuola o nella comunità.

2.3.2. Activity procedure:
1. Attivazione: "Perché succede quello che succede?"
· Spiega al gruppo:
· "Ora che conoscete le storie reali, analizzeremo perché avvengono queste situazioni. Non cercheremo colpevoli individuali, ma di capire i meccanismi che colpiscono i diritti."
· Domande iniziali:
· "Una violazione di un diritto può avere diverse cause?"
· "Sono sempre visibili o alcune passano inosservate?"

2. Presentazione del modello di analisi
· Sulla lavagna o sul proiettore, mostra quattro colonne:
· Cause (Cosa sta succedendo e perché?)
· Conseguenze (Che effetti produce?)
· Attori coinvolti (Chi partecipa direttamente o indirettamente e cosa prova?)
· Diritti colpiti (Quali diritti sono violati?)
· Gli studenti useranno questa struttura per approfondire la storia assegnata.

3. Lavoro in piccoli gruppi: scomporre la storia
· Ogni gruppo riprende la storia analizzata nell'attività A2 e risponde:


Cosa succede e perché?
· Economiche: povertà, mancanza di risorse, disoccupazione
· Sociali: disuguaglianza, discriminazione, norme culturali
· Politiche: conflitti, man-canza di leggi, corruzio-ne
· Familiari: responsabilità precoci, migrazione, malattia

Che effetti produce?


Nell'istruzione, nella salute, nel benessere emotivo, nella carriera futura, nelle relazioni...

Chi partecipa direttamente o indirettamente e cosa prova?

Famiglia Comunità Governo Aziende Organizzazioni
Comunità internazionale

Quali diritti sono violati?


Scegline uno o più.

· Concedi 6-8 minuti per completare l'attività.t.

4. Plenaria: confronto tra le storie
· Ogni gruppo condivide una causa chiave e una conseguenza principale.
· Sulla lavagna, crea una tabella comparativa:

Paese	|	Causa principale	|	Conseguenza principale	|	Diritto colpito


· Rafforza i modelli comuni:
· Molti problemi sono dovuti alla mancanza di risorse, discriminazione, conflitti, distanza dalla scuola o carico di lavoro.
· Diverse conseguenze colpiscono il futuro, l'istruzione, la salute mentale o l'uguaglianza di opportunità.

5. Connessione locale: "Succede qualcosa di simile qui?"
· Poni domande per collegare la realtà globale con la vita degli studenti:
· "Nel vostro ambiente, ci sono disuguaglianze che colpiscono alcuni compagni?"
· "Ci sono persone che hanno meno opportunità? Perché?"
· "Quali decisioni del centro, del quartiere o delle famiglie influenzano queste situazioni?"
· L'obiettivo non è confrontare la sofferenza, ma rilevare modelli di disuguaglianza.

6. Conclusione: costruire un quadro critico
· Sulla lavagna, scrivi le idee chiave emerse:
· I diritti dipendono dalle condizioni sociali.
· Le disuguaglianze non sono colpa dei singoli.
· La mancanza di diritti ha effetti a catena.
· L'istruzione e la partecipazione aiutano a trasformarli.

· Tutti i giovani hanno il potere di agire nel proprio ambiente.
· Chiudi con questa idea:
· "Capire le cause è il primo passo per cambiarle. E il cambiamento inizia anche dai piccoli luoghi: nella scuola, nel gruppo, nel vostro ambiente."




Nota per l'insegnante

· Evita discussioni che semplificano contesti complessi ("quel paese è cattivo", "quella famiglia non se ne cura").
· Reindirizza verso spiegazioni strutturali, con un focus critico e rispettoso.
· Se sorge un confronto con realtà sensibili del gruppo, contieni e riorienta: "Apprezzo ciò che stai condividendo. Manteniamo la riflessione su come migliorare l'ambiente."
· Preparali emotivamente per il Giorno 3, dove si lavorerà su soluzioni e azioni.


Giorno 3. Rete di supporto (65 minuti)A1

Activity 1: School centre diagnosis — “Which rights are lived here?” (15 - 20 minutes).

Materiali
Schede o elenco ampio dei Diritti degli Adolescenti Schede di osservazione per gli studenti
Lavagna o carta per flipchart para creare la "Mappa dei Diritti del Centro" Aula organizzata in cerchio

3.1.1 Obiettivo:
1. Analizzare come i diritti vengono rispettati o violati all'interno del centro scolastico stesso.
2. Sviluppare l'osservazione critica delle dinamiche reali: coesistenza, partecipazione, uguaglian-za, benessere.
3. Riconoscere punti di forza e aree di miglioramento nell'ambiente educativo.
4. Preparare gli studenti a progettare proposte d'azione.
3.1.2. Svolgimento dell'attività
1. Attivazione: “Portare i diritti nella nostra vita quotidiana”
· Breve introduzione:
· “Nei giorni scorsi abbiamo parlato di diritti in scenari immaginari e in luoghi di tutto il mondo. Oggi è il momento di guardare al nostro ambiente: come si vivono i diritti qui, nel nostro centro?”
· Mostrare l'elenco dei diritti e spiegare che lo useranno come una lente analitica.

2. Osservazione guidata del centro (Individuale o a coppie)
· Consegnare la scheda di osservazione con domande quali:I diritti nella mia scuola
imparare?)
o molestie?)
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	Il diritto alla partecipazione è rispettato?
	Il diritto all'uguaglianza?
	Il diritto al buon trattamento?
	Il diritto al gioco e al riposo?

	(Gli studenti possono dare la loro opinione? Vengono ascoltati?)
	(Ci sono gruppi esclusi? Tutti sono trattati allo stesso modo?)
	(Come sono le interazioni tra coetanei e con gli insegnanti?)
	(Sono spazi sicuri e accessibili?)

	Il diritto all'istruzione?
	Il diritto alla protezione?
	
	

	
(Il centro è percepito come un luogo sicuro per
	
(Quali meccanismi esistono per evitare situazioni di rischio
	
	




· Possono analizzare: aule, corridoi, ricreazione, mensa, ingresso/uscita, bagni.
· Concedere 5 minuti per un'osservazione rapida dal proprio posto o ricordando esperienze recenti.

3. Lavoro di gruppo: scegliamo 3 diritti chiave
· Formare gruppi di 4-5 persone e chiedere loro di scegliere tre diritti:
· Uno che ritengono sia rispettato.
· Uno che sia a volte sì, a volte no.
· Uno che debba migliorare.
· Ogni gruppo scrive:
· Prove concrete
· Momenti o luoghi in cui accade
· 0Come questo influisce sul benessere degli studenti

4. Costruzione della “Mappa dei Diritti del Centro”
· Sulla lavagna o sulla carta per flipchart, disegnare tre colonne:
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Rispettati

A volte

Da migliorare.






5. Ogni gruppo colloca le proprie osservazioni
· Questo genera una mappa visiva di:
· Punti di forza del centro
· Incoerenze
· Sfide reali.
· Osservare se appaiono dei modelli:
· “Diritto ad essere ascoltati” in “da migliorare”
· “Buon trattamento” in “a volte”
· “Uguaglianza” in diverse colonne
· “Partecipazione” come sfida comune
· “Riposo/gioco” come un diritto raramente discusso

6. Dibattito: Perché alcune cose funzionano e altre no?
· Lanciare domande:
· “Cosa fa sì che un diritto sia rispettato in alcuni luoghi e non in altri?”
· “Chi ha il potere di migliorare questi punti?”
· “Quali piccole azioni stanno già funzionando e potremmo rafforzare?”
· Permettere interventi brevi e rispettosi.

7. Chiusura della diagnosi: scegliamo le priorità
· Per preparare l'attività successiva, chiedere al gruppo di scegliere 1-2 diritti prioritari su cui lavorare per proposte reali di miglioramento.
· Esempio di chiusura:
· “Questi sono i diritti che vogliamo migliorare nel nostro centro. Ora penseremo ad azioni reali per renderlo possibile.”


Nota per l'insegnante

· Assicurarsi che la sessione non si trasformi in lamentele verso il centro o persone specifiche.
· Reindirizzare verso comportamenti e dinamiche, non verso singoli individui.
· Se sorge una discussione sociale sensibile, convalidare e reindirizzare:
· “Quello che state sottolineando è importante. Pensiamo a come trasformarlo in modo costruttivo.”
· Questa attività è eccellente come valutazione formativa e punto di partenza per proposte di miglioramento.


Attività 2: Progettazione di progetti di miglioramento — “La nostra scuola con più diritti” (25 - 30 minuti).A2

Materiali
Grandi cartelloni o carta per flipchart Pennarelli, matite, colori, adesivi Nastro adesivo per esporre i poster
Modello guida con 4 sezioni (Diritto / Problema / Azione / Impatto) Spazio per lavorare in gruppi di 4-6 studenti


3.2.1 Obiettivo:
1. Trasformare l'analisi del centro in proposte reali.
2. Sviluppare un pensiero creativo e cooperativo orientato alle soluzioni.
3. Comprendere che i diritti richiedono azioni concrete e partecipazione.
4. Promuovere il senso di responsabilità e la cittadinanza attiva.

3.2.2. Svolgimento dell'attività
1. Recuperiamo la “Mappa dei Diritti del Centro”
· Proiettare o mostrare la mappa creata nell'attività precedente.
· Porre brevi domande:
· “Quale diritto appare di più in ‘da migliorare’?”
· “C'è un diritto che influisce su diverse aree del centro?”
· “Quale diritto vi piacerebbe davvero migliorare?”
· Ogni gruppo sceglie uno di quei diritti come focus del proprio progetto.

2. Spiegazione della missione del progetto
· Ogni gruppo progetterà una proposta che risponda a quattro domande
es. Più uguaglianza, meno conflitti, migliore
(es. Creare una "Cassetta delle idee", organizzare turni di parola, campagne di sensibilizzazione).
(es. Mancanza di partecipazione, zone non sorvegliate, mense disorganizzate).
Choose one or several
Centre's Rights Map
Quale diritto vogliamo migliorare?
Quale problema esiste nel centro relativo a questo diritto?
Quale azione possiamo proporre per migliorare questa situazione?
Che impatto avrebbe?
3. Brainstorming guidato (5-7 minuti)
· I gruppi generano proposte. Guida con domande:
· “Quale soluzione sarebbe davvero utile?”
· “Cosa possiamo fare noi studenti senza dipendere interamente dagli adulti?”
· “Di cosa avremmo bisogno perché funzioni?”
· “Quali ostacoli potremmo trovare?”
· “Chi trarrebbe beneficio da questa azione?”
· Assicurarsi che tutte le voci del gruppo partecipino.


4. Creazione del poster del progetto
· Ogni poster deve includere:

Diritto ad essere ascoltati



1. Diritto scelto
2. Problema rilevato
3. Azione proposta
4. Impatto previsto
5. Uno slogan o una frase di gruppo
· (Esempi: "La tua voce conta qui", "Uguaglianza in ogni angolo del centro", "Partecipare è cambia-re").

A volte
· Le decisioni vengono prese senza contare su tutti.
· Alcune opinioni vengono ignorate o ridicolizzate.
· C'è timore di parlare per paura di prese in giro o punizioni.
· Parlano sempre le stesse persone.
Impatto previsto:
· Tutti si sentono apprezza-ti e rispettati.
· La convivenza nel gruppo migliora.
· C'è più partecipazione e idee migliori.
· La fiducia e il rispetto reciproco aumentano.

Soluzioni
· Ascoltare senza interrom-pere quando qualcuno parla.
· Rispettare tutte le opinioni, anche se non si è d'accordo.
· Creare turni di parola in classe o nel gruppo.
· Incoraggiare la parteci-pazione di chi parla meno.


“Parlare e ascoltare ci unisce.”



· Incentivare la creatività visiva: colori, disegni, simboli, icone.

5. Mostra in classe (1-2 minuti per gruppo)
· Ogni gruppo presenta il progetto agli altri. Domande di approfondimento:
· “Come funzionerebbe questa idea in pratica?”
· “Di cosa avreste bisogno per iniziare?”
· “Quale problema concreto risolverebbe?”
· Rafforzare l'ascolto attivo e il rispetto.

6. Creazione del “Muro dei Diritti in Azione”
· I poster vengono appesi su un murale visibile in aula o nel corridoio.
· Dire:
· “Queste proposte sono l'impegno del nostro gruppo per migliorare il modo in cui viviamo i nostri diritti a scuola.”
· Opzionale: Indire una votazione per scegliere l'azione più fattibile e presentarla alla direzio-ne del centro.


Nota per l'insegnante

· Dare priorità alla creazione di proposte realistiche e applicabili.
· Evitare che l'attività si concentri sulle lamentele; reindirizzare verso le soluzioni.
· Convalidare emozioni e preoccupazioni senza scavare in casi personali.
· È possibile utilizzare queste proposte come base per un progetto trimestrale o un piano di convivenza.
· È l'ideale per valutare le competenze di cittadinanza e convivenza.


Attività 3: Dibattito finale + impegno — “Quale diritto è essenziale per me?” (10 - 15 minuti).A3


Materiali
Aula organizzata in cerchio Schede dei singoli diritti (opzionale)
Lavagna per una word cloud (nuvola di parole) Scheda degli impegni (opzionale)

3.3.1 Obiettivo:
1. Integrare l'apprendimento del modulo da una prospettiva personale.
2. Incoraggiare l'espressione emotiva, il pensiero critico e la consapevolezza.
3. Riconoscere che i diritti non sono astratti: influenzano la vita reale degli studenti.
4. Generare un senso di comunità, responsabilità ed empowerment.

3.3.2. Svolgimento dell'attività
1. Attivazione emotiva: “Cosa abbiamo imparato insieme”
· Guidare il gruppo:
· “Abbiamo trascorso tre sessioni analizzando i diritti nelle nostre vite, nel mondo e nella nostra scuola. Ora è il momento di qualcosa di più personale: decidere quale diritto è particolarmente importante per voi.”
· Fare un respiro collettivo insieme per focalizzare l'attenzione.

2. Scegliere il diritto (con schede o mentalmente)
· Opzioni:
· consegnare schede
· proiettarle
· lasciare che ognuno scelga mentalmente.
· Domande guida:
· “Quale diritto ti fa sentire più protetto?”
· “Quale fa una vera differenza nella tua vita quotidiana?”
· “Quale vorresti fosse sempre rispettato per tutti gli adolescenti del mondo?”
· “Quale vorresti promuovere nel tuo ambiente?”
· Lasciare qualche secondo per la riflessione.

3. Giro di partecipazione volontaria: esprimere il significato
· Ogni studente (solo se lo desidera) condivide brevemente:
▫	“Il diritto più importante per me è 	 perché...”
▫	“Questo diritto mi aiuta quando...”
▫	“Vorrei che questo diritto fosse più rispettato perché...”
· Per approfondire, chiedere:
· “Cosa succederebbe se questo diritto mancasse nella tua vita?”
· “Cosa ti ha insegnato questo modulo su quel diritto?”
· Non forzare nessuno; convalidare ogni intervento.

4. Costruzione collettiva: nuvola di parole finale
· Sulla lavagna, raccogliere le parole chiave che emergono:
· Sicurezza – Libertà – Uguaglianza – Fiducia – Giustizia – Rispetto – Benessere – Parteci-pazione – Emozioni – Amicizia – Speranza – Protezione – Voce – Opportunità
· Una volta creata la nuvola, dire:
· “Tutte queste parole riassumono ciò che i diritti significano per voi. Sono un riflesso di ciò che apprezzate e volete proteggere.”

5. Final commitment (simbolico o scritto)
· Impegno finale




Opzione 1
Impegno orale di gruppo

Tutti mettono la mano al centro e dicono:

“Ci impegniamo a prenderci cura dei nostri diritti e di quelli degli altri.”

Opzione 2
Impegno scritto individuale

Su una scheda o post-it:

“Da oggi, mi impegno a promuovere il diritto a 	 nel mio ambien-te.”

Opzione 3
Impegno silenzioso

Alzare il pollice quando sentono di essere pronti a pren-dersi quell'impegno.






6. Chiusura del modulo
· Concludere con una frase ispiratrice:
· “I diritti non sono solo regole scritte: vivono nelle nostre decisioni, in come trattiamo gli altri e in come difendiamo la giustizia. Ognuno di voi ha il potere di fare in modo che questi diritti si realizzino un po' di più ogni giorno.”



Nota per l'insegnante

· Mantenere un'atmosfera sicura e priva di pressioni.
· Non approfondire storie personali sensibili; riconoscere l'emozione e andare avanti.
· Osservare quali diritti scelgono: è una valutazione qualitativa molto preziosa.
· È possibile riprendere questi impegni in future ore di tutoraggio o sessioni di convivenza.


[bookmark: _TOC_250000]Attività complementariAC1

Attività 1: “Mappa delle Ingiustizie Quotidiane” (20-25 minuti).

4.1.1 Obiettivo:Materiali
Piccole schede o post-it Pennarelli
Lavagna o rotolo di carta per la mappa Esempi visivi di micro-ingiustizie (opzionale)

1. Identificare situazioni quotidiane che violano i diritti in modo sottile o normaliz-zato.
2. Sviluppare un pensiero critico riguardo alle disuguaglianze presenti nell'ambien-te scolastico e sociale.
3. Riflettere sulle forme di partecipazione e difesa dei diritti.
4. Promuovere l'empatia e la responsabilità collettiva.
4.1.2. Svolgimento dell'attività
1. Attivazione: Cos'è una micro-ingiustizia?
· Spiegare brevemente:
· “Una micro-ingiustizia è una piccola situazione quotidiana che può sembrare ‘norma-le’, ma che colpisce i diritti di qualcuno.”
· Esempi comuni:
· Non lasciare che qualcuno partecipi perché “ci mette sempre troppo tempo”.
· Fare battute sull'aspetto o l'accento di un compagno.
· Ignorare l'opinione di qualcuno nel lavoro di gruppo.
· Registrare senza permesso.
· Distribuire i turni in modo non equo.

2. Lavoro individuale: “Scrivi una micro-ingiustizia che hai visto”
· Ogni studente scrive una situazione osservata (senza personalizzare, senza nomi).
· Possono scegliere tra:Confrontare costante-mente voti, corpi o popolarità.
Un compagno viene chiamato con un soprannome che non gli piace.

· Aula,
· Ricreazione,
· Social Network,
· Comunità,
· Attività sportive.







Minimizzare la paura o la tristezza di un'altra persona.

Ignorare un'idea finché non la dice qualcun altro.


Commenti "innocui" che feriscono.

Alcuni non scelgono mai cosa fare perché "è già stato deciso".

3. Classificazione sulla “Mappa delle Ingiustizie Quotidiane”
· Sulla lavagna, creare delle categorie:


| Partecipazione | Uguaglianza | Privacy | Buon trattamento | Giustizia | Protezione |

· Ogni studente colloca la propria scheda dove pensa che appartenga.

4. Dibattito guidato: Perché accadono? Come ci influenzano?
· Domande chiave:
· “Perché pensate che queste situazioni accadano così spesso?”
· “Quali emozioni generano nella persona colpita?”
· “Quale diritto viene violato in ogni caso?”
· “Cosa potrebbe fare un osservatore per migliorare la situazione?”

5. Chiusura: scegliere un mini-impegno
· Ogni studente seleziona una micro-ingiustizia dalla mappa e propone un'azione individua-le:
· “Ascoltare di più.”
· “Non ridere a battute offensive.”
· “Invitare altri a partecipare.”
· “Non registrare senza permesso.”
· “Aiutare quando qualcuno è solo.”


Nota per l'insegnante

· Assicurarsi che nessuno indichi compagni specifici.
· Sottolineare che l'obiettivo è trasformare l'ambiente, non giudicare le persone.
· Questa attività è ideale per i tutoraggi, la convivenza e l'educazione etica.


AC2
4.2.1 Obiettivo:

Attività 2: "Tribunale dei Diritti" (25 -30 minuti).


1. Sviluppare capacità di argomentazio-ne, espressione orale e pensiero critico.Materiali
[image: ] Schede con casi brevi
[image: ] Schede dei ruoli: avvocato, rappresentante dei diritti, studente, insegnante, osservatori
[image: ] Poster dei diritti
[image: ] Sedie per allestire il "tribunale"

2. Comprendere i conflitti tra diversi diritti.
3. Praticare un processo decisionale informato.
4. Promuovere il rispetto per le diverse opinioni e l'ascolto attivo.

4.2.2. Svolgimento dell'attività

1. Presentazione del "tribunale"
· Spiegare che ogni gruppo analizzerà un caso e dovrà rispondere:
· Quale diritto è in conflitto?
· Quale decisione sarebbe la più giusta?
· Quali argomentazioni sostengono tale decisione?

2. Assegnazione dei ruoli in ogni gruppo
· Avvocato del diritto: difende il diritto leso.
· Studente coinvolto: spiega la propria versione.
· Insegnante: fornisce il contesto scolastico.
· Osservatori: valutano le argomentazioni e propongono miglioramenti.

3. Casi brevi (sceglierne 2-3):
Caso 1
Privacy
Caso 2
Uguaglianza
Uno studente registra un video in classe senza permesso e lo carica sui social media.
In educazione fisica, un gruppo esclude sempre la stessa persona.
Caso 3
Libertà di espressione vs. rispetto
Caso 4
Protezione.
Uno studente esprime la propria opinione in classe, ma gli altri ridono di lui o lo ignorano.
Un ragazzo riceve messaggi offensivi in un
gruppo privato.
Caso 5
Partecipazione

In un progetto di gruppo, due persone decidono tutto senza consultare gli altri.
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4. Mini-processo: ogni gruppo presenta il suo caso
· Il "tribunale" risponde:
· Quale diritto è stato violato?
· Cosa si dovrebbe fare per rettificare la situazione?
· Chi dovrebbe intervenire?
· Quali azioni preventive possiamo adottare?

5. Votazione finale: quale decisione è la più giusta?
· Ogni gruppo vota tra:
· Soluzione A
· Soluzione B
· Soluzione C
· Altra proposta (creata dal gruppo)

6. Chiusura riflessiva
· Domande finali:
· “È facile decidere cosa è più giusto?”
· “Cosa abbiamo imparato sulla responsabilità e la coesistenza?”
· “Cosa faresti diversamente se vivessi uno di questi casi?”




Nota per l'insegnante

· Evitare che diventi un vero processo tra studenti.
· Mantenere il focus sull'argomentazione,
non sulla colpa.
· Puoi registrare i "mini-processi" per una riflessione successiva (se la scuola lo consente).
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Lista di controllo dei materiali - Tutte le attivitàGiorno 1: Diritti nella vita

1.1 Immagine nascosta + lettura critica
Immagini stampate o proiettate.
Lavagna o pannello per raccogliere le idee. Pennarelli.
Aula disposta in cerchio o semicerchio.
1.2 "Quali diritti vedi qui?"
Immagine (illustrazione).
Elenco visibile dei diritti dei bambini. Brevi schede di dilemmi.
Lavagna o flipchart. Pennarelli.
1.3 Dilemmi sui diritti nella vita quotidiana
Schede con dilemmi quotidiani (social media, amicizie, classe, convivenza). Schede dei ruoli (opzionale).
Sedie per formare piccoli gruppi. Lavagna per le conclusioni.
Giorno 2: Diritti nel mondo

2.1 "E se...?" - Domande di risoluzione dei problemi
Elenco di domande "E se...?". Lavagna o flipchart.
Pennarelli.
Spazio per il lavoro in piccoli gruppi.

2.2 Storie vere di adolescenti nel mondo
Storie vere stampate o proiettate. Schede di analisi dei casi individuali.
Breve dizionario visivo dei diritti (opzionale). Aula preparata per la lettura di gruppo o il
lavoro a stazioni.
2.3 Chiusura della sessione
Modelli di analisi critica. Lavagna o strumento digitale.
Pennarelli o dispositivi per il lavoro collaborativo.
Mappe del mondo (opzionale). Schede dei concetti chiave: discriminazione, povertà, conflitto, migrazione, disuguaglianza di genere,
accesso alle risorse.
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Giorno 3: Rete di supporto

3.1 "Quali diritti si vivono qui?"
Elenco o schede dei diritti dei bambini. Schede di osservazione per gli studenti. Lavagna/flipchart per creare la "Mappa dei Diritti della Scuola".
Pennarelli.
3.2 "La nostra scuola con più diritti"
Cartoncini grandi o fogli A3 per i progetti. Pennarelli, matite, colori, adesivi.
Nastro adesivo per l'esposizione. Modello guida con 4 blocchi.
Spazio per lavorare in gruppi di 4-6 studenti.

3.3 Role-play: Praticare come aiutare
Schede di scenario (1 per gruppo). Spazio libero per la recitazione.
Fogli per appunti (opzionale).

3.4 "Quale diritto è essenziale per me?"
Cerchio di sedie.
Schede individuali dei diritti (opzionale). Lavagna per la nuvola di parole finale. Scheda dell'impegno personale (opzionale).
Attività complementari

4.1 "Mappa delle Ingiustizie Quotidiane"
Piccole schede o post-it (min. 1 per studente).
Pennarelli o penne.
Grande flipchart o lavagna. Nastro adesivo (se si usano i post-it).
Elenco visibile dei Diritti dei Bambini. (Opzionale) Immagini o esempi visivi di micro-ingiustizie.
(Opzionale) Schede categorizzate per tipo.
4.2 "Tribunale dei Diritti"
Schede con casi brevi (2-5 righe per caso). Schede dei ruoli (spiegati nell'attività).
Poster con i principali Diritti dei Bambini. Sedie per organizzare lo "spazio del tribunale".
Cronometro o orologio visibile. (Opzionale) Scheda di valutazione per gli osservatori.
(Opzionale) Martelletto simbolico del giudice.
(Opzionale) Poster "Caso 1", "Caso 2", ecc.


Falter Kinderrechte
I diritti degli adolescenti
AuMfodltiiedsieritmti dBeilidbvaemrbstineicskoenno sniachscvoisetileinKqinuedsetarreimchmtaeg. ine.
FinRideescsitadturosviea?rli?(Auflösung auf der Rückseite)

—LeZgeeicnhdeanerklärung
Die „Helferinnen und Helfer“ (sozialpädagogische FacGhklirä"aftieu,ttahnertai"p(eaustsisisctheens tFiascohcpiearlsi,ontearl,aFpaicshtik,räfte
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operatori sociali) rappresentano il
Materiale stampabile Giorno 1, Attività 1: L'immagine nascosta
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Materiale stampabile Giorno 1, Attività 2: Elenco dei diritti
Diritto all'uguaglianza Diritto alla privacy
Diritto al buon trattamento Diritto di essere ascoltati Diritto alla partecipazione Diritto all'istruzione
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Stampare Giorno 1 Attività 2: Brevi dilemmi



In classe, vengono sempre scelte le stesse persone per rappresentare il gruppo e ad altri non viene mai data l'opportunità.



Un compagno di classe condivide una foto di un'altra persona del gruppo senza chiedere prima il permesso.



Sui social media o in classe, vengono fatti commenti che ridicolizzano un compagno e lo fanno stare male.



Uno studente cerca di spiegare il proprio punto di vista in una discussione, ma viene interrotto o non viene preso sul serio.



In un progetto di gruppo, alcune persone decidono tutto e non lasciano partecipare gli altri.



Uno studente non capisce l'argomento ma si vergogna di chiedere, e nessuno se ne accorge.


Durante un'attività sportiva, un compagno viene trattato in modo diverso a causa del suo modo di vestire o della sua provenienza.



Uno studente legge ad alta voce un messaggio privato di un'altra persona davanti alla classe.




Vengono fatti scherzi, ma sempre verso la stessa persona, e non fanno più ridere.



Una studentessa propone un'idea, ma il gruppo la ignora finché qualcun altro non dice la stessa cosa.
Durante un'importante decisione di classe, parlano solo gli studenti più popolari.
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Uno studente rimane indietro nel lavoro perché non ha accesso alle stesse risorse degli altri.






Attività stampabile del giorno 2, attività 1: E se...?




Cosa succederebbe se dovessi lavorare prima di andare a scuola?




Cosa succederebbe se non potessi andare dal medico quando ne hai bisogno?




Cosa succederebbe se dovessi camminare per due ore per arrivare a scuola?



Cosa succederebbe se dovessi lasciare la scuola per prenderti cura dei tuoi fratelli minori?




Cosa succederebbe se non potessi espri-mere ciò che pensi perché è pericoloso?




Cosa succederebbe se dovessi cambiare paese a causa di un conflitto?




Cosa succederebbe se non avessi l'acces-so a Internet per fare i compiti o imparare?




Cosa succederebbe se fossi discriminato per la tua lingua, genere o cultura?




Cosa succederebbe se non potessi andare a scuola ogni giorno?



Cosa succederebbe se non ci fosse nessun adulto che si prenda cura di te quando sei malato?




Cosa succederebbe se altri decidessero cose importanti per te?




Cosa succederebbe se nessuno ti difendesse quando ne hai bisogno?
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Stampare Attività 2 giorno 2: Storie vere
Bangladesh
Amina lavora in una fabbrica per aiutare la sua famiglia.
Vietman
Linh deve lasciare la scuola per prendersi cura dei suoi fratelli.
Etiopia
Dawit impiega più di due ore per arrivare a scuola.
Siria
Ahmad è un sfollato a causa di un conflitto armato.
Bolivia
Sofía è discriminata perché parla un'altra lingua.
Turchia
Eren non può esprime-re liberamente la sua opinione nel suo am-biente.

Ucraina
Olena segue le lezioni online, ma a volte non riesce a connettersi a causa delle interruzio-ni di corrente.
Messico
Valeria perde alcuni giorni di scuola perché non c'è acqua nella sua comunità.
Grecia
Amir vive in un rifugio e non sa se potrà continuare i suoi studi.
Brasile
Lucas non può gioca-re all'aperto a causa della violenza nel suo quartiere.

Argentina
Martina sente una pressione costante sui social media, che influisce sulla sua autostima.
Cile
Camila non viene ascoltata quando segnala commenti sessisti in classe.
Francia
Sami è escluso dalle attività perché non parla fluentemente la lingua.
USA
Jordan ha paura di esprimere le sue idee per timore di attacchi online.

Spagna
Yassin subisce bullis-mo online a causa della sua origine e smette di partecipare in classe.






Scheda di analisi criticaStampabile giorno 2 Attività 2 e 3: Modello per l'analisi critica


	Cosa sta succedendo?
	Quali diritti sono violati?
	Quali potrebbero essere le cause?
	Come pensi che si senta la persona?
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Materiale stampabile Attività 3 del giorno 2 – Schede dei concetti chiave
Disugua-glianza so-ciale

Conflitti armati

Libertà di es-pressione
Impatto del cambia-mento cli-matico
Benessere emotivo e salute men-tale



Povertà

Lavoro minorile
Discrimina-zione cultu-rale e lin-guistica

Migrazione e spostamento forzato

Accesso all'istruzione

Divario digi-tale

Diritto alla partecipa-zione

Protezione dell'infanzia

Accesso all'assistenza sanitaria

Esclusione sociale
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I diritti nella mia scuolaAttività 2 - Giorno 2 (da stampare): Data dell'osservazione
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	Il diritto alla partecipazione è rispettato?
	Il diritto all'uguaglianza?
	Il diritto al buon trattamento?
	Il diritto al gioco e al riposo?

	
Il diritto all'istruzione?
	Il diritto alla protezione?
	
	

	
	
	
	




School Rights MapPrintable Day 3 Activity 2: Guide template


	Which right do we want to improve?
	What problem exists in the school related to this right?
	What action can we propose to improve this situation?
	What impact would it have?
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Attività complementare stampabile n. 1: Micro-ingiustizie


Distribuire i compiti senza includere chi è assente.



Leggere i messaggi di altre persone "per curiosità".


Dire "non è un gran-ché" quando qualcu-no esprime come si sente.



Ignorare un'idea finché non la dice qualcun altro.



Minimizzare la paura o la tristezza di un'altra persona.




Si presume che qual-cuno non sappia come fare qualcosa "perché commette sempre errori".



Interrompere qualcuno ogni volta che cerca di parlare.



Commenti "beninten-zionati" che feriscono.



Escludere qualcuno da una chat di gruppo senza spiegazioni.



Prendere in giro qual-cuno quando fa una domanda "ovvia".



Lasciare qualcuno fuori da un gruppo di lavoro online.



Confrontare costante-mente voti, corpi o popolarità.



Chiamare un compag-no con un sopranno-me che non gli piace.



Commenti sarcastici che feriscono.


Alcune persone non riescono mai a sceglie-re cosa fare "perché è già stato deciso".
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Attività complementare n. 2 stampabile: Ruoli
AVVOCATO
STUDENTE
INSEGNANTE
OSSERVATORE





Attività complementare n. 2 stampabile: Brevi casi
Caso 1
Privacy
Uno studente registra un video in classe senza
permesso e lo carica sui social media.
Caso 2
Uguaglianza
In educazione fisica, un gruppo esclude sempre
la stessa persona.
Caso 3
Libertà di espressione vs. rispetto
Uno studente esprime la propria opinione in
classe, ma gli altri ridono di lui o lo ignorano.
Caso 4
Protezione
Un ragazzo riceve messaggi offensivi in un
gruppo privato.
Caso 5
Partecipazione
In un progetto di gruppo, due persone decidono
tutto senza consultare gli altri.
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